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Sport

ATLETICA LEGGERA ■ LA 20ENNE LODIGIANA SI ÈAGGIUDICATA IL SUO SECONDOTITOLO ITALIANO INDOOR PROMESSE

La Visigalli raddoppia i tricolori
Sicari infortunata, in pericolo i Mondiali di cross
LODI Anna Visi-
galli si concede
un facile bis che
la incoraggia a in-
sistere nella ricer-
ca del sospirato
"minimo" per gli
Europei indoor
del prossimo mar-
zo a Vienna. Al
Palafiera di Anco-
na l’atleta di Lodi
Vecchio, che si è schierata a sorpre-
sa per i colori della Libertas Cento
Torri Pavia (preferita alla milanese
Camelot), si è aggiudicata per il se-
condo anno consecutivo il titolo ita-
liano indoor di salto in alto, catego-
ria Promesse. La Visigalli ha chiuso
la gara a quota 1.84, con abbondante
margine sulle rivali più vicine, Bea-
trice Lundmark della Comense e Na-
dia Giannetti della Sai, che non sono
andate oltre l’1.74. A dire il vero, la
migliore sulla pedana marchigiana
è stata la junior Raffaella Lamera,
18enne bergamasca, che ha miglio-
rato di un centimetro il record ita-
liano di categoria, saltando 1.88. Su
quella quota, però, la Visigalli non si
è neppure cimentata, passando di-
rettamente a quell’1.90 che le avreb-
be potuto consentire di timbrare il
passaporto per l’Austria. «Ho fallito
i primi due tentativi di un soffio -
spiega -, ma ormai cominciavo a sen-
tire la stanchezza: cercavo di spinge-
re, ma le gambe non rispondevano.
Dopo sette o otto salti l’ultimo mese
senza allenamento si è fatto sentire.
Tuttavia sono soddisfatta, perché ho
capito che a quella misura ci posso
arrivare. Tanto più che, di qui agli
Assoluti di Genova ci sono ancora
due settimane».
È invece a rischio la primavera ago-
nistica di Vincenza Sicari. Questo
pomeriggio la forte atleta romana
della Nuova Atletica Fanfulla si sot-
toporrà ad un esame per appurare
l’entità dell’infortunio al malleolo
subìto lunedì della scorsa settimana
nel corso di un allenamento: «Temo
si tratti di una microfrattura. In
questa sfortunata evenienza il perio-
do di sospensione non sarebbe bre-
ve. Se, invece, il problema fosse un
altro, si vedrà: l’anno scorso, a causa
di un guaio analogo, mi sono dovuta
fermare per un mese». La Sicari ha
così dovuto interrompere la prepa-
razione in vista degli importanti ap-
puntamenti previsti per i prossimi
mesi: «Domenica a Modena ci sono i
societari di cross lungo, poi dovrei
recarmi per venti giorni in Marocco
a preparare il Mondiale che si cor-
rerà a marzo in Galles. E sarebbe un
peccato anche dover saltare l’Euro-
challenge dei 10 mila in programma
per aprile a Camaiore».

■ Ad Ancona
la saltatrice
della Cento
Torri Pavia ha
passato quota
1.84, sfiorando
la qualificazio-
ne agli Europei

LLAA FFEESSTTAA

Alcune
immagini 
della festa
giallorossa: 
da sinistra,
in senso orario,
Laura Galli,
Sandro Cozzi,
Vincenza Sicari
con Elisa Sironi,
la giovane
Elena Poggioli
con due
compagne,
Ferderico
Nettuno,
la squadra
femminile
assoluta

Fanfulla Coop,il 25° anno è già carico di speranze
media "Ognissanti" di Codogno. Intendiamo svilupparci proprio in
quella città, dove esiste una valida struttura con tribuna coperta,
mentre a Lodi attendiamo la sistemazione della pista, usurata dopo
tanti anni di utilizzo». Inoltre Cozzi, premiando sul palco tutti i tes-
serati, ha sottolineato come al fianco del gruppo di Lodi prosegua il
lavoro delle sezioni di Tavazzano, Milano e Cassano d’Adda. Sul pia-
no agonistico il risultato più prestigioso è atteso, a livello di squa-
dra, dalla compagine femminile che nel 2001 si è mantenuta in A1:
«È proprio sulla forza del collettivo - ha spiegato la direttrice sporti-
va Lella Grenoville - che si misura il prestigio di una società». Tra
le ragazze, al fianco di Vincenza Sicari, che ha ricevuto con Luca
Cassinari il trofeo per la miglior prestazione tecnica, hanno ottenu-
to particolari riconoscimenti Marzia Facchetti, Monica Gardini e E-
lisa Palamara; inoltre Cozzi ha elogiato la prestazione di Laura Gal-
li nella gara di salto in alto nella finale dei campionati a squadre di
Brescia: «Dal suo grande risultato abbiamo preso lo spunto per rag-
giungere il prestigioso quinto posto». Nel contesto di una stagione
positiva che ha visto migliorare dieci record sociali, si sono segna-
lati Elena Poggioli tra le Esordienti, il trio Cremonesi-Carbonera-A-
rioli tra i Ragazzi, Silvia Gallani per le Cadette e la milanese Giulia
Ferrara nella categoria Allieve. Da non dimenticare Luca Cassina-
ri, che ha migliorato il suo personale sui 100 metri.

Daniele Passamonti

LODI La stella della Nuova Atletica Lodigiana Fanfulla Coop non
splende soltanto per i risultati di Vincenza Sicari e Luca Cassinari.
Al fianco delle due punte di diamante si sono messi in evidenza, nel
corso del 2001, numerosi atleti, pronti a regalare un futuro ancora
più ricco di soddisfazioni. L’obiettivo è riuscire a festeggiare nel
modo migliore il 25° anniversario di fondazione, che ricorre nel
2002. L’anno agonistico da poco trascorso è stato carico di risultati
di prestigio, come ha sottolineato il presidente Sandro Cozzi sabato
pomeriggio nella consueta kermesse svolta presso il salone dell’O-
ratorio di San Fereolo; a un certo punto della stagione, però, si è ri-
schiato di dover diminuire l’attività: «L’abbandono del secondo
sponsor aveva quasi portato al ridimensionamento del settore asso-
luto: poi, al fianco del tradizionale primo partner commerciale del-
la Coop Lombardia, si sono aggiunti altri investitori. Il principale è
la Eal, società provinciale a capitale pubblico, al quale si sono af-
fiancati la società Pegaso, la ditta Fisher e la Laus Cambio. In que-
sto modo abbiamo proseguito la nostra notevole azione, organizzan-
do 40 gare in città ed effettuando ben 105 trasferte». Alla festa di sa-
bato, dopo i saluti dell’assessore comunale allo sport Paola Tramez-
zani, del presidente della Eal Emiliano Lottaroli e di Gianni Pedraz-
zini del comitato soci Coop di Lodi, sono stati indicati da Cozzi gli o-
biettivi per la nuova stagione: «Vogliamo rinforzare la categoria Al-
lievi: per questo abbiamo tesserato un gruppo di atleti della scuola

BASEBALL

La Semex
festeggia
gli "eroi"
della A1

Della Monica con il sindaco Croce

CODOGNO Sulle
inconfondibili no-
te di "We are the
champions" dei
Queen, venerdì
sera sono saliti
sul palco della di-
scoteca Taco Taco
per l’ennesima
passerella i fanta-
stici "baseballers"
della Semex Co-
dogno neopromossa in Serie A1. Il
dee jay è poi passato a Tina Turner
che cantava "You’re simply the best"
per accogliere Mariano Marchini,
anche quest’anno miglior lanciato-
re della A2 con un record di 132
strike out, in media 12,32 a partita.
Non è stata questa l’unica premia-
zione individuale: l’altra menzione
speciale, come giocatore più utile, è
andata a Filippo Comelli, autentico
bombardiere dal box di battuta (10
fuoricampo per lui nella stagione),
nonché importante lanciatore quan-
do era necessario chiudere certe
partite in cui mancava Marchini e
la pallina scottava. Questo il mo-
mento clou della serata presentata
da Giangiacomo Sello in cui sono
state premiate tutte le squadre del
Baseball Club Codogno e le ragazze
del Softball Codogno Golden Girls,
che è stato fondato nel 1972 e festeg-
gia dunque i trent’anni di attività.
Premiati tutti i ragazzi della Gene-
tic Service, la squadra di Serie C in
cui il Baseball Club Codogno sta fa-
cendo maturare i propri giovani pri-
ma di lanciarli nella formazione
maggiore, la compagine dei Cadetti
e quella dei Ragazzi, guidata dall’al-
lenatore Giancarlo Bescapé e dal
coach Adolfo "Dodo" Trezza fin qua-
si alla finale nazionale, salvo essere
estromessa per un cavillo regola-
mentare. Nonostante l’approdo in
A1, che ovviamente catalizzerà le at-
tenzioni dei dirigenti sulla prima
squadra, il Baseball Club Codogno
non abbasserà la guardia sul settore
giovanile, anzi investirà ancora di
più in esso: l’obiettivo è costituire u-
na vera e propria Scuola Baseball e
per questo è stato richiamato come
supervisore delle giovanili Ugo Gal-
lusi, già a Codogno nella stagione
1996/97 e l’anno scorso capace di
guidare l’Oltretorrente alla vittoria
nel campionato di Serie B. Tale at-
tenzione sul settore giovanile è stata
lodata dal presidente del comitato
regionale della Federbaseball Mario
Burgazzi, invitato assieme al consi-
gliere nazionale Franco "Ciccio" Ro-
da che ha augurato a Codogno di «fa-
re il Chievo della situazione». Ospiti
d’onore anche il sindaco Adriano
Croce, l’assessore allo sport Carlo
Manini e l’assessore al patrimonio
Giampiero Campagnoli, assiduo fre-
quentatore del diamante di viale Re-
sistenza. «La Serie A1 di baseball
rappresenta il massimo traguardo
mai raggiunto da una squadra di
Codogno - si è complimentato il pri-
mo cittadino - e noi come ammini-
strazione comunale abbiamo fatto
un grande sforzo stanziando a bilan-
cio le risorse necessarie a migliora-
re l’impianto sportivo. Ora, bando ai
facili entusiasmi, badiamo alla con-
cretezza e cerchiamo di restare in
A1: poi risultati maggiori verranno,
se questa è la concretezza dei vostri
programmi». Al sindaco Croce il
presidente del Baseball Club Codo-
gno Salvatore Della Monica ha con-
segnato la tessera numero uno della
campagna abbonamenti, aperta uf-
ficialmente venerdì sera. Il massi-
mo dirigente codognese ha ringra-
ziato tutti i volontari che sostengo-
no l’attività del club, e ha accennato
ai programmi ambiziosi del gruppo.
Orgoglioso il titolare della Semex,
Gino Scolari: «È un’immensa soddi-
sfazione per un’azienda con sede a
Codogno abbinare il proprio nome
al successo così importante di una
squadra della città».

Daniele Perotti

Passerella 
in un noto 
locale di Codo-
gno anche 
per le giovanili
e le ragazze
delle Golden
Girls

CICLISMO ■ L’ASSEMBLEA DELLA FEDERCICLOA BORGHETTO È STATA OCCASIONE DIANALISI DEI PROBLEMI CHEAFFLIGGONO LE DUE RUOTE

Tessera leggera,antidoto al disimpegno
Bernardelli lancia l’allarme:«Le società chiudono, dobbiamo trovare nuove strade»

Franco Bernardelli a Borghetto durante la sua relazione; al suo fianco Vittorino Mamoli e Domenico Sommariva

BORGHETTO LODI-
GIANO Una analisi
profonda e detta-
gliata dei proble-
mi del ciclismo fe-
derale, puntual-
mente accompa-
gnata da proposte
minime di base
per cercare di ri-
sollevarne le sor-
ti. Franco Bernar-
delli, presidente della Federciclo
provinciale lodigiana, nella sua pri-
ma relazione da responsabile del co-
mitato lodigiano, ha messo in campo
tutta la sua robusta esperienza di di-
rigente federale. Relazione che è sta-
ta approvata all’unanimità da parte
dei dirigenti delle sedici società ci-
clistiche presenti all’assemblea di
Borghetto Lodigiano, auditorium di
via Garibaldi, in pratica il 90 per
cento della forza ciclistica lodigia-
na. A dirigere i lavori, presente il vi-
ce presidente della Federciclo lom-
barda, Luigi Resnati, sono stati chia-
mati Vittorino Mamoli come presi-
dente, Pierluigi Cappelletti come vi-
ce e Domenico Sommariva come se-
gretario, mentre la verifica dei pote-
ri è stata curata da Vincenza Bian-
chi.
Ma veniamo ai contenuti della rela-
zione di Bernardelli, partita dai re-
centi travagli della vita della Feder-
ciclo, che ne hanno compromesso
l’immagine: «Il risultato è una fede-
razione senza nessuna proiezione
positiva nell’opinione pubblica, nel
mondo giovanile e nel gradimento
sportivo, in un periodo in cui la bici-

cletta ottiene un forte gradimento».
«Siamo incappati in una classe diri-
gente poco lungimirante - spiega il
presiedente provinciale -: mi riferi-
sco ai problemi del doping, non di-
versi da altre realtà sportive, ma che
su di noi pesano in maniera espo-
nenziale per non averli saputi af-
frontare con lo spirito necessario a
fare piazza pulita». Bernardelli ha
accennato alla sua richiesta, quattro

anni or sono, di un libro bianco per
espellere gli stregoni, i faccendieri, i
mestieranti, compresi quelli che a-
givano all’interno della federazione,
ma il presidente federale Ceruti la
considerò come un attacco alla sua
persona. «Oggi le società abbando-
nano le attività: occorre contarsi su-
bito perchè domani potrebbe essere
troppo tardi. La nostra realtà pro-
vinciale sta vivendo questo fenome-

no: pur essendo una federazione che
conta nell’ambito del Coni provin-
ciale, dobbiamo trovare nuovi sti-
moli, nuovi incentivi e nuovi diri-
genti per ridare linfa al movimento:
dobbiamo ripartire dalle pedalate e-
cologiche e dalle gare per i giovanis-
simi, con le "tessere leggere", coin-
volgendo nuove realtà comunali; si
dovrà tralasciare all’inizio di parla-
re di bici da corsa, di vestiari in li-

nea con i moderni ed avanzati "look"
e di colorate ammiraglie: ci potran-
no forse aiutare le fuoristrada del
supermercato e una maglietta in
rappresentanza del Comune di resi-
denza; occorre trovare dirigenti per
queste nuove semplici avventure».
Bernardelli ha sottolineato il ruolo
positivo svolto dal G.S. Società Cicli-
stiche Lodigiane, bravo nel proporsi
sempre in aiuto a tutti: «Chiedo al
fuoristrada lodigiano di essere par-
tecipe delle iniziative giovanili che
saranno proposte, di farsi tecnica-
mente portatore di una universaliz-
zazione tecnica che vede nei traccia-
ti di pianura l’alternativa tecnica al-
l’attuale espressione della mountain
bike di collina e di montagna». Nel
corso dell’anno la federazione pro-
vinciale trasferirà la sua sede nel
fabbricato Coni convenzionato con
il Comune di Lodi. Bernardelli ha
auspicato un’azione comune con l’U-
dace provinciale, specie in campo
giovanile. Nutrito ed interessante il
dibattito successivo, sostanzialmen-
te concorde con la vivace analisi di
Bernardelli. A livello operativo, tra
una quindicina di giorni si terrà un
incontro tecnico a Lodi per avviare
le iniziative promozionali per i Gio-
vanissimi, fermo restando ovvia-
mente il calendario ufficiale delle
gare già reso noto. Si tratterà di ma-
nifestazioni per i non tesserati, pri-
mo passo per riprendere in mano u-
na situazione che altrimenti rischia
davvero, sempre a parere di Bernar-
delli, di sfuggire ad ogni sorta di
controllo.

Gian Rubitielli

■ «Bisogna
tentare nuove
e semplici 
avventure, 
magari con 
il coinvolgi-
mento
dei bikers»


